
 

ENTI DI DIRITTO PRIVATO  
Elenco degli Enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo pubblico della Regione, con l’indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell’Amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate. 
Ai fini delle presenti disposizioni sono enti di diritto privato in controllo pubblico gli Enti di diritto privato sottoposti a 
controllo da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti costituiti o vigilati da pubbliche amministrazioni nei quali 
siano a queste riconosciuti, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti 
degli organi 

(Art. 22, comma 1, lettera c) del D.L.gs. 33/2013) 
 
Data aggiornamento scheda: 
 

 
 

Struttura Regionale vigilante 
(Dipartimento/Servizio/codice Servizio) 

DPD023- Servizio Supporto Specialistico all'Agricoltura 

Ragione sociale dell’Ente  
 
Associazione privata senza scopo di lucro 

Rappresentante Legale dell’Ente 
(Nominativo e relativi recapiti istituzionali) 

https://www.atcsalinello.it/ 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza 
(Nominativo e relativi recapiti  istituzionali ) 

Soggetto non tenuto ai sensi dell’art. 2 bis della Legge 
33/2013 

Misura dell’eventuale partecipazione 
dell’Amministrazione 
(Art. 22, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013) 

0 

Durata dell’impegno 
(Art. 22, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013) 

 

Onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l’anno di riferimento sul bilancio regionale 
(possibilmente con indicazione dei relativi capitoli 
di spesa) 
(Art. 22, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013) 

 

Elencazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 
(Art. 22, c. 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013) 
 

 
Le funzioni sono regolamentate: 
- dalla LR n. 10/2004 “Normativa organica per l'esercizio 
dell'attività venatoria, la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e la tutela dell'ambiente”, TITOLO IV 
Organizzazione deli Ambiti Territoriali per la gestione della 
fauna selvatica e per la programmazione dei prelievi venatori;  
- dallo Statuto dell'ATC il cui modello tipo è stato adottato 
dal Consiglio Regionale d'Abruzzo 



 

Numero dei rappresentanti 
dell’Amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
spettante 
(Art. 22, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013) 

Gli organi di governo degli ATC sono il Comitato di 
Gestione e l’Assemblea. In nessuno dei due organi 
l’amministrazione Regionale ha poteri di nomina. La Regione 
Abruzzo provvede esclusivamente a prendere atto con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale delle 
designazioni fatte da associazioni venatorie, agricole e 
ambientali. 
La regione Abruzzo ha potere di nomina del Revisore dei 
conti che non è organo di governo ma di controllo e 
revisione. 

Incarichi di Amministratore dell’ente e relativo 
trattamento economico complessivo  
 (Art. 22, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013) 
 (Artt. 2 e 20, del D.Lgs. n. 39/2013) 

Il presidente del Comitato di Gestione dell’ATC è nominato 
dai membri ed è scelto tra i componenti dalle Associazioni 
venatorie.   
Il presidente attuale è Porrini Franco 
Il trattamento economico ammonta a: 0 (euro zero) 
 

Dichiarazioni sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità  incompatibilità degli incarichi 
conferiti 
 (Artt. 2 e 20, del D.Lgs. n. 39/2013) 

A)  Porrini Franco 

1) Dichiarazione allegata da compilare per l’anno 2023 
 (va rinnovata annualmente) 

 

Risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari (precedenti a quello in corso) 
(Art. 22, c. 2, del D.Lgs. n. 33/2013) 

2021 2021 2023 

20.273,97  
 

559,21  
 

24.928,77 

Collegamento al sito istituzionale dell’ente nel 
quale sono pubblicati i dati e le informazioni 
soggetti agli obblighi di trasparenza. 
(Artt. 22, c. 3, del D.Lgs. n. 33/2013) 

 
https://www.atcsalinello.it/ 

Requisiti identificativi del Controllo Pubblico da esercitarsi nei confronti dell’Ente: 
(Art. 2-bis, comma 2, lettera c) del D.Lgs. 33/2013) 

N.B. Solo se il Bilancio dell’Ente è superiore a 500.000 euro compilare anche b) e c). 

a) Bilancio superiore a 500.000,00 euro 
(riportare, in ogni caso, la voce riferita al 
totale delle attività dello Stato Patrimoniale) 

                           

b) Finanziamento pubblico maggioritario 
per almeno due esercizi consecutivi nel 
triennio (Specifica nota integrativa di 
Bilancio in cui sia evidenziata l’incidenza 
dei contributi pubblici intesi come 
trasferimenti di natura corrente, sul valore 
della produzione, con riferimento all’ultimo 
triennio).  

Compilare solo se il Bilancio dell’Ente è superiore a 500.000 
euro 

c) Designazione delle totalità dei titolari dei 
componenti dell’Organo di 
amministrazione o di indirizzo da parte 
di Pubbliche Amministrazioni (occorre 
considerare anche ai componenti non 
nominati dalla Regione ma da altre PP.AA.) 

Compilare solo se il Bilancio dell’Ente è superiore a 500.000 
euro 


